
 
Si cerca per la Chiesa 
un prete capace di rinascere 
nello Spirito ogni giorno. 

Si cerca per la Chiesa un uomo 
senza paura del domani 
senza paura dell'oggi 
senza complessi del passato. 

Si cerca per la Chiesa un uomo 
che non abbia paura di cambiare 
che non cambi per cambiare 
che non parli per parlare. 

Si cerca per la Chiesa un uomo 
capace di vivere insieme agli altri 
di lavorare insieme 
di piangere insieme 
di ridere insieme 
di amare insieme 
di sognare insieme. 
Si cerca per la Chiesa un uomo 
capace di perdere senza sentirsi distrutto 
 

di mettere in dubbio senza perdere la fede 
di portare la pace dove c'è inquietudine 
e inquietudine dove c'è pace. 

Si cerca per la Chiesa un uomo 
che sappia usare le mani per benedire 
e indicare la strada da seguire. 
Si cerca per la Chiesa un uomo 
senza molti mezzi, 
ma con molto da fare, 
un uomo che nelle crisi 
non cerchi altro lavoro, 
ma come meglio lavorare. 
Si cerca per la Chiesa un uomo 
che trovi la sua libertà 
nel vivere e nel servire 
e non nel fare quello che vuole. 
Si cerca per la Chiesa un uomo 
che abbia nostalgia di Dio, 
che abbia nostalgia della Chiesa, 
nostalgia della gente, 
nostalgia della povertà di Gesù, 
nostalgia dell'obbedienza di Gesù. 
Si cerca per la Chiesa un uomo 
che non confonda la preghiera 
con le parole dette d'abitudine, 
la spiritualità col sentimentalismo, 
la chiamata con l'interesse, 
il servizio con la sistemazione. 
Si cerca per la Chiesa un uomo 
capace di morire per lei, 
ma ancora più capace di vivere per la Chiesa; 
un uomo capace di diventare ministro di 
Cristo, 
profeta di Dio, un uomo che parli con la sua 
vita. 
Si cerca per la Chiesa un uomo. 

                                               Primo Mazzolari 

 
Gv 10,1-10: «il solo pastore che per i cieli ci fa camminare» (D. M. Turoldo) 
Non abbiamo un pastore di retroguardie, ma una guida che apre cammini e inventa strade. Non un 
pastore che grida o minaccia per farsi seguire, ma uno che precede e convince, con il suo andare 
sicuro, davanti a tutti, a prendere in faccia il sole e il vento, pastore di futuro che ci rassicura. 

SIAMO FRAGILI, SPARIAMO POESIA 
"...per dare sollievo nel malritmo battente di una furia epidemica che ha solo precedenti 
simbolici e si è fatta reale, invisibile uccisore" (Guido Ceronetti)  


